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Intervista con Enzo Selleria editore del "pamphiet" di Sciasela su Moro

QUESTO "AFFAIRE"
È TUTTO SICILIANO

Onori ed oneri per un

editore che si considera

ancora un «artigiano»

del libro - I mille pro-

blemi di un'opera di

massa -1 diritti d'auto-

re saranno devoluti a

un istituto universitario

che studierà i rapporti

tra stampa e caso Moro

Nove anni di attività, una
sessantina di titoli, set-
temila copie la tiratura

più alta sino ad oggi realiz-
zata. Questa è in sintesi arit-
metica la casa editrice Sel-
lerie che tra meno di venti
giorni, uscendo dal guscio
dell'esclusivo, si presenterà
sul grosso mercato di massa
nazionale (e successivamente
internazionale) con un best
seller che dovrebbe « tirare »
non meno di duecentomila
copie: r«Aftaire Moro» di
Leonardo Sciasela.

« Duecentomila copie forse
sono un po' troppe, si scher-
misce Enzo Sellerio, che mi-
metizza la grande emozione
e l'impegno massacrante per
questa realizzazione nelle
pieghe della sua consueta
aria tra l'innocente e il di-
stratto. Tuttavia, sappiamo
che saranno molte migliaia
di copie. Cifre alle quali non
siamo abituati. Una dimen-
sione nuova e diversa per noi
che fino ad ora siamo stati
degli artigiani del libro».

Il nome di Leonardo Scia-
scia non è però una novità
assoluta nel catalogo Selle-
rio, c'era già con gli « Atti
relativi alla morte di Ray-
mond Roussell ». il secondo
volume delle edizioni dopo
e I veleni di Palermo » di Ro-
sario La Duca. E non per
nulla i due primi autori ospi-
tati da Sellerio nove anni fa
furono proprio La Duca e
Sciuscià. Entrambi erano
molto vicini al giovane edi-
tore, allora alle prime armi.
però famoso in tutto il mon-
do per le sue fotografie che
hanno spezzato il dagherro-
tipo zuccheroso e coloristico
della Sicilia.

Sellerio in quegli anni era
considerato quasi esclusiva-
niente un giovane maestro
dell'obiettivo che aveva aper-
to la strada a molti filoni fo-
tografici e suscitato fotogra-
fìe di altri autori, talvolta
anche molto belle, ma quasi
.sempre una continuazione
del di.scorso da lui aperto. E
forse Enzo Sellerio sarebbe
rimasto un poeta-fotografo
se con lui non ci fosse stata
Elvira, la moglie, la molla di
tutto, forse la protagonista
principale di questi nove an-
ni di attività.

Edizioni esclusive e raffina-
te queste di Sellerio. Buon
gusto e soprattutto una mi-
sura antica, volumi in pe-
sante carta vergatina col sa-
pore di quando i libri non
erano solo consumo perché
si leggevano amorosamente e
altrettanto amorosamente si
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conservavano. Libri intonsi ;

da conquistarsi foglio per fo- H

gho a forza di tagliacarte. '
Copertine raffinate, affidate e
all'estro e alla grafica del i
più grossi pittori italiani.

Anche l'« Affaire Moro »
di Sciascia non sfugge alla
regola: carta vergatina, pa-
gine intonse e in copertina
un'incisione di Clerici. Que-
sto volume non avrà certo 1'
aria di quelli consacrati alla
massa, né del « hvre de po-
che ». niente taglio a maci-hi-
na né involucro di plastica.
Ingomma, nessuna indulgen-
za alla fretta di leggere e
consumale, miche .xe saran-
no duecentomila i-upu

II dissenso
con Einaudi

Coni* mai « Affaire Moro »
sia finito alle edizioni Seile-

camente da Leonardo Scia-
sela nei confronti del suo e-
ditore ufficiale. Einuudi. do-
po che alcuni redattori della
casa editnce torinese aveva-
no presentato lo scrittore si-
ciliano al Premio Campiello
sejiza consultarlo e senza te-
nere conto che vede i premi
letterari come la mosca al
naso. Da quel momento Scia-
scia è senza editore ed Ei-
naudi perde il suo scrittole
di punta. E' una rottura de-
finitiva.

« Non so. dice Sellerio. se
la rottura tra la casa editri-
ce Einaudi e Leonardo Scia-
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n un editore palermitano
che forse non si era mai so-
gnato di corteggiarlo, proprio
perché dei suoi consigli e del-
la sua presenza attettuus.i M
e sempre Riovato. Ma pubbli-
care un libro di Scm.scia. di
uno scrittore che ha sempre
superato le cen tornila copie
non è impresa facile. Enzo
Selleno lo sa e sta vivendo
giorni di stress.

Non soltanto perché que-
sto « Af taire » o un affare di

svolti economici ben com-
prensibili, ma perché costi-
tuisce un banco di prova or-
ganizzativo eccezionale. Sel-
lerie sa che in questo « af-
faire » sta giocando gran par-
te delle sue carte migliori
per il presente e per il fu-
turo. Da quel che si è visto
lo sta lacendo con una sa-
pienza consumata. Del libro
di Leonardo non .soltanto
comerà prevedibile si sta
parlando con accanimento
inusitato ma il « battagc »
pubblicitario è condotto con
grande consapevolezza, a tal
punto da sembrare del tut-
to involontario. Interviste.
assaggi, anteprime dosate al
punto giusto per accrescere
l 'attenzione e l'attesa men-1 tre l'« aliane » Moro sta rag-
giungendo il suo diapafon
polemico m Italia e all'este-
ro, le tue svolte più dramma-
tic e e e amorose.

Problemi
organizzativi

« Onori ed oneri, dice Sei-

questo titolo di Sciasela, ini
libro già tanto atteso e di-
scusso, ma anche un grande
onere. Stiamo affrontando
problemi organizzativi che
non conoscevamo, tutti quei
problemi legati alla diffusio-
ne di un'opera richiesta dal
grande pubblico, un pubbli-
co numerosissimo ed esigen-
te come quello che segue
Leonardo Sciascia. D'accor-
do, si tratta di un impegno
commerciale notevolissimo.

pegno morale prima di tut-
to. Proprio perché Sciascia
ha rinunciato ai proprl di-
ritti. Come si sa lì ha desti-
nati a quell'istituto universi-
tario che si impennerà a stu-
diare a (ondo il problema dei
rapporti tra la stampa e il
caso Moro. Que.sta scella di
Leonardo Sciasela ubbidisce
a una profonda, esigenza mo-
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Nessun'ombra

di rancore
II dissenso tra Sciascia e

l'Eìnaudi durerà? Di questo
v sa poco o nulla. Leonardo
Sciascia sull'argomento è più
i i.'-erv.ito del solito. Non par-
hi ne lascia trasparire alcu-
na intenzione. Tutti, più o
meno, sanno che dopo la « li-
te » Giulio Einaudi è venuto
personalmente a Palermo
per avere un colloquio chia-
rificatore col suo scrittore
più autorevole e redditizio.
Tutti sanno anche che tra i
due non è rimasta ombra di
rancore che personalmente
e umanamente si sono trova-
ti d'accordo. Ma ciò non si-
gnifica che Leonardo Scia-
M-ia rientri nella « famiglia »
Emaudi. Ed o fin troppo ov-
vio che su questo punto Sel-
leno non dica una sola pa-
rola, che si schermisca più
iti quanto abitualmente fac-
cia, che non voglia mettere
il carro davanti ai buoi.

«Sciasela ci ha dato que-
sto libro e ne siamo neri. Al-
tro non so. Ogni altra parola
sul futuro rapporto tra noi

semplice fantasia, illazione o
addirittura pettesolez/o II
nostro compito adesso è quel-
lo di portare a buon fine co-
me . l iamo lacendo questa

difficile ed emozionante tap-
pa editoriale, con grande
umiltà e con la consapevolez-
za di svolgere anche noi la
nostra parte per portare a
tutto il pubblico dei lettori
il pensiero e la riflessione di

lo con tanta intensità e par-
tecipazione una delle più
grosse tragedie italiane, que-
sto "Affaire Moro" che al
giorno m giorno si va facen-
do sempre più inquietante e
ricco di rinvolti misteriosi ».

Qualunque sarà la scelta
editoriale futura di Leonar-
do Sciasela retta il fatto che
a lui si deve il lancio di un
editore palermitano sul gran-
de mercato, il merito di aver-
lo posto a tu per tu con un
pubblico enorme ed esigente.
con la « massa ». quella che
sembra distratta e superfi-
ciale e che invece non sa
sottrarsi alla necessità oJ
confrontarsi con uno scrit-
tore come Leonardo Scia-
scia Di veramente nuovo c'è
che questo « affaire » questa
volta è tutto siciliano.

Anselmo Calaciura

Varie ed eventuali

Lenin o la tirannide
del prossimo futuro
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